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degli agenti del « loro i vescovi francesi a  non appoggiar la  lettera
colla loro sottoscrizione. Su ciò Innocenzo X I  si lagnò, ch e venis...
im pedita la lilxT tà  di relazioni «lei vescovi con lu i;1 il re pero ri 
sposo al nunzio, che gli consegnò il B rev e , che i singoli vescovi pot- 
vano liltoratnonte rivolgersi a  R om a; egli avev a solo voluto opporci 
ad una cabala.* A ntonio A rnauld, ch e av ev a  ten u to  m ano alla 
«■ona, e il Nicole, «‘he avev a red atto  la le tte ra , fecero ora «li tu tto  
p«>r mondarsi innanzi al re da ogni so sp e tto .*F ra  i vescovi, eh«* m 
adoperarono per la le ttera  «lei loro due colleghi, si d istinse parti- 
colarm onte Nicola P av illon .4

N onostante lo sdegno reale, i reclam i dei due vescovi giunsero 
innanzi al papa. I sostenitori della m orale rigorosa inviarono sotto 
un pretosto l’o ra  tori ano Poisson nella c ittà  e tern a ; com e am m ira 
tore «lei D escartes e co ll»  raccom andazione della duchesse «li Lon- 
guevillo questi o tten n e a c c a s o  alla  regina C ristin a  di Svezie «» 
■lUKliante essa ai più a lti circoli rom ani. Ma il segretario  <1**1 Poi»- in
lo trad ì com unicando i suoi m em oriali ai g««suiti, e  poiché il Pois Min 
verosim ilm ente p ortav a con  si* anche incarich i dal P av illon  e «1**1 
Caiilet nella <|Utwtiono della regalia, gli oratorian i francesi si videro 
co stre tti a richiamar«» il Poisson .* Al suo posto nel settem b re 1677 
subentrò l'a b b é  de Pontch& teau. Sebben e scolaro  dei gesuiti, il 
Pontch& teau si era dato ai principi g iansen istici, il che tu tta v ia  non
lo preservò «la una v ita  assai leggera. R ito rn ato  a  una più rigorosa 
concezione di v ita , egli si m ise «1«*1 tu tto  al servizi«) del partito  
giansenistico, di cui propugnò le aspirazioni in R om a. Kgli fu  inca­
ricato, oltreché dell’a tta cc o  contro  il lassism o m onde, «li sai vere 
dulia condanna il catechism o del vescovo E n rico  A rnauld e  «li «!>>«• 
suoi colleghi «li ep isco p a to , «li o tten ere la  conferm a «Iella p a r"  
c lem e n tin a  e  specialm ente il regolam ento della qu estione «Iella 
regaliti.

A Itom a il Pontchàteau  si toneva «l«il tu tto  nascosto ; egli v i­
veva in una cam eretta  sett«i il nom e «li G iuseppe du M enay. Nes­
suno sa liera  chi fosse o che volesse;* m a gli riuscì «li raggiungere 
una gronde intlueu/a sopra una persona, che co n tav a  m olto pre*s<» 
Innocenzo X I ,  Agostino F a v o r iti . Q uesti, grazie a lla  sua grande 
cap acita  di lavim i e  a ira b ilità  stilistici», che gli p erm etteva di 
«'«impilare una qu an tità  enorm e di m em oriali e  di B rev i in e le g a n te
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